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la macchina dei soccorsi

Sette ambulanze e automedica
a supporto dei vigili del fuoco

Claudio Vimercati / SAVONA

Un inferno di fiamme e fu-
mo. E poi il buio. E quell’u-
scita dal tunnel che è lì, a po-
chi passi, ma sembra sem-
pre lontana, irraggiungibi-
le. Si inoltrano nella galle-
ria, lasciandosi alle spalle le 
auto, con l’aria che diventa 
sempre più irrespirabile, la 
tosse che spacca i polmoni, 
gli occhi che bruciano. E la 
paura per quel camion av-
volto dal fuoco, e per quegli 
quegli scoppi che fanno te-
mere il peggio, che esploda 
tutto, e sono, per fortuna so-
lo  degli  pneumatici,  vinti  
dal calore.

Ora, al sicuro nel pronto 
soccorso dell’ospedale San 
Paolo (in ventuno sono sta-
ti portati a Savona e altret-
tanti al Santa Corona di Pie-
tra Ligure)  possono final-
mente raccontarla. I medici 
li hanno appena visitati, sot-
toposti  ad  esami  del  san-
gue, che non hanno accerta-
to alcuna traccia di avvele-
namento da monossido di 
carbonio.  «Una  intossica-
zione da fumo» dicono i re-
ferti dei sanitari. Solo uno è 
stato ricoverato in osserva-
zione,  mentre gli  altri  41  
hanno potuto fare ritorno a 
casa con la paura ancora in 
mente.

C’è chi pensa all’auto ab-
bandonata nel tunnel e a co-
me andarla  a  recuperare.  
Poliziotti della Stradale con 
il taccuino in mano raccol-
gono nomi, indirizzi, testi-
monianze che finiranno nel 
fascicolo  sull’incendio.  Il  
peggio è però passato. Sta 
tornando la normalità. Ma 
quei momenti, nella galle-
ria  Fornaci,  gli  scampati  
dall’inferno del tunnel non 

li dimenticheranno tanto fa-
cilmente. 

«C'era un fumo nero - rac-
conta una donna -. Ci han-
no detto di scappare e così 
abbiamo  abbandonato  le  
macchine. A piedi abbiamo 
raggiunto l’uscita del tun-
nel. Qualcuno si è anche fat-
to male andando a sbattere 
contro i cartelli stradali. C’e-
ra buio, non si vedeva nien-
te. A spaventarmi sono stati 
poi gli scoppi. Ce ne sono 
stati due. Ma il secondo è 
stato quello più forte, ha fat-
to vibrare tutto».

Un’altra testimonianza è 
quella di R.S. 26 anni di Loa-
no. Era appena entrato in 
autostrada, a Pietra Ligure, 
diretto a Savona. «Me la so-
no  vista  davvero  brutta  -  
spiega -. C’era fumo, buio, 
automobilisti che si erano 
chiusi in auto. E l’autista di 
quel camion che gridava di 
non restare nel tunnel, di 
abbandonare le macchine, 
scappare. Ci ha aiutato, si è 
davvero  prodigato».  
Sull’ambulanza che lo por-
tava all’ospedale San Paolo 
si  è  poi  ritrovato  proprio  
con l’autista del camion che 
aveva preso fuoco, pure lui 
illeso. «Diceva - racconta - 
di  aver  sentito  frenare  il  
mezzo e poi le fiamme».

G.R., 78 anni, di Altare, 
mostra le mani annerite dal 
fumo. Con la moglie torna-
va da una visita al Santa Co-
rona: «C’era un fumo incre-
dibile che prendeva alla go-
la - racconta -. E’ andata be-
ne che nessuno si sia fatto 
male. Io ero a duecento me-
tri dall’uscita, ho visto il ca-
mion in fiamme e poi il fu-
mo che avanzava- L’autista 
ci ha detto di scappare». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Un camion completamente di-
strutto, 42 persone intossicate 
dal fumo (nessuna per fortu-
na grave), danni alla galleria 
dell’Autofiori che ieri mattina 
è rimasta a lungo chiusa nel 
tratto fra Spotorno e Savona 
in  entrambe  le  direzioni  di  
marcia. Sono il bilancio dell’in-
cendio divampato nella galle-
ria Fornaci in direzione di Sa-
vona  e  di  una  mattinata  di  
emergenza per vigili del fuo-
co, 118, i Pronto Soccorso del 

San Paolo e del Santa Corona, 
polizia  stradale,  personale  
dell’Autofiori e militi di Croci 
e pubbliche assistenze. 

L’allarme è scattato intorno 
alle 10,30 quando all’improv-
viso il camion che era diretto 
verso Savona con un carico di 
rifiuti alimentari ha preso fuo-
co. L’autista ha fatto in tempo 
a fermarsi, a scendere, metter-
si in salvo prima che l’abitaco-
lo venisse avvolto dalle fiam-
me. Poi si è corso in aiuto a gli 

altri automobilisti che si era-
no fermati nel tunnel, sbrac-
ciandosi, invitandoli a scappa-
re a piedi. Nel frattempo sono 
scattati i soccorsi che hanno 
coinvolto  l’automedica  del  
118, equipaggi di Croce Bian-
ca di Finale, Croce Bianca di 
Borgio, Croce Bianca di Cali-
ce, Pietra Soccorso, Verde di 
Finalborgo, Bianca di Spotor-
no, i vigili del fuoco con tre 
squadre. Una imponente mac-
china di soccorso che ha gesti-

to nel migliore dei modi la si-
tuazione di emergenza. 

Spiega Salvatore Esposito, 
direttore del 118: «Abbiamo 
mandato subito i mezzi di soc-
corso e l’automedica. Il medi-
co  ha  dato  il  ragguaglio  su  
quello che stava accadendo e 
fortunatamente  le  persone  
erano uscite a piedi dalla galle-
ria e non c’era nessuno in con-
dizioni gravi. Si è riusciti a fa-
re una valutazione sul posto e 
poi con l’aiuto delle ambulan-
ze, i pazienti sino stati trasferi-
ti al San Paolo e al Santa Coro-
na. I servizi di pronto soccorso 
hanno lavorato con grande im-
pegno. L’intervento dal punto 
di vista sanitario e stato fatto 
in collaborazione con la poli-
zia stradale e il personale ope-
rativo delle autostrade». —

C. V.

camion in fiamme all’interno del tunnel fornaci tra spotorno e savona. traffico paralizzato per circa tre ore

Inferno di fuoco e fumo in galleria
Autofiori bloccata e 42 intossicati
Un automobilista racconta: «Me la sono vista brutta, non si riusciva a respirare. Poi le esplosioni delle gomme»

Le immagini del camion in fiamme all’interno della galleria Fornaci e il lungo serpentone di mezzi sull’Autofiori

Era aprile dell’anno scorso 
quando un bus con a bordo 
studenti in gita era andato a 
fuoco sempre nella  stessa 
galleria Fornaci (però in di-
rezione Francia) sull’auto-
strada  A10,  all’altezza  di  
Spotorno,  verso  Ventimi-
glia. Per fortuna non ci furo-
no feriti, ma fu il caos. La 
tratta autostradale riviera-
sca da Ventimiglia a Savona 
andò in tilt per l’incidente di 
Spotorno con il bus andato 
a fuoco in galleria. La stessa 
dell’incidente di ieri, ma sul-

la carreggiata in direzione 
opposta, verso Savona. Qua-
ranta gli studenti di un istitu-
to di Senigaglia, la maggior 
parte sedicenni, che riusci-
rono a fuggire a piedi in mez-
zo al fumo, tra le auto che 
sfrecciavano sulla A10. Fu il 
panico prima di venire scor-
tati dai soccorritori in una 
palestra di Spotorno dove 
furono rifocillati e assistiti 
prima di ripartire verso ca-
sa con un bus Tpl. La galle-
ria  Fornaci  rimase  chiusa  
per alcuni giorni.— 

nella stessa galleria verso la francia

Il precedente con 40 studenti in gita
A piedi tra le auto dopo il rogo 
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